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ALLEGATI:

A1 Testo articolo 116 del Codice della Strada con le modifiche introdotte dall’art. 5 del DL. n. 115/2005, convertito con modificazioni dalla L.17/08/2005 n.168.

A2 Testo articolo dell’art.5 comma 1 bis della L.17/08/2005 n.168 di conversione del D.L. n. 115/2005.

1. OGGETTO (SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE)

Lo scopo della presente procedura è illustrare la normativa e descrivere le prassi d’intervento in materia di certificato di idoneità alla guida dei ciclomotori (c.d. patentino), a seguito delle modifiche apportate con decreto legge 30 giugno 2005 n. 115, convertito con modificazioni dalla legge 17/08/2005 n.168, in vigore dal 23/08/2005.
Essa è applicabile a tutti gli interventi sopra descritti svolti nel territorio comunale.

2. PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI E DOCUMENTALI

· Norma UNI EN ISO 9001-ISO9004 (Ed. 2000), § 7.5;

· Manuale della Qualità ;

· Procedura “Gestione della rete e dei dati informatici” OdS-PG-CO-ORG-001-01;

· Procedura “Accesso agli atti” OdS-PG-CO-DIR-001-01;

· Procedura “Privacy”OdS-PG-CO-DIR-002-01 

· Procedura “Archiviazione Atti”OdS-PG-CO-ORG-001-02 

· Decreto Legge 30 giugno 2005 n. 115 “Disposizioni urgenti per assicurare la funzionalità dei settori della pubblica amministrazione”

· L.17/08/2005 n.168 di conversione con modificazioni del D.L.115/2005.

3. COINVOLGIMENTO SPECIFICO

I coordinatori pianificheranno e sovrintenderanno ai controlli impartendo direttive. I funzionari e gli ispettori provvederanno ad istruire il personale dipendente, vice ispettori e agenti cureranno l’applicazione concreta delle disposizioni ricevute.

4. CONTENUTO

4.1 GENERALITÀ

Come è noto l’obbligo di conseguire il certificato di idoneità alla guida dei ciclomotori è entrato in vigore, per i minorenni che hanno compiuto 14 anni, a partire dal 1 luglio del 2004, mentre per i maggiorenni non muniti di patente di guida, l’entrata in vigore di questo obbligo era prevista dal 1 luglio del corrente anno.; il D.L.115/2005 , pubblicato in G.U. il 1 luglio 2005, ha posticipato l’obbligo del patentino per i maggiorenni non patentati al 1° ottobre 2005.

La legge 17/08/2005 n.168, pubblicata in G.U. n.194 del 22/08/2005 ed in vigore dal 23/08/2005, ha convertito con modificazioni l’art. 5 del D.L. 115/2005, apportando modifiche all’art 116 del Codice della Strada in materia di patentino per i ciclomotori; in particolare è stato integralmente sostituito il previgente comma 1-ter, sono stati introdotti i nuovi commi 1-quater ed 1-quinquies e modificati commi 12 e 13-bis.
4.2 NOVITA’

Sinteticamente si evidenzia che sono state introdotte le seguenti novità:

· obbligo del patentino per i maggiorenni non patentati dal 1° ottobre 2005,

· per coloro che alla data del 30/09/2005 sono maggiorenni, il conseguimento di tale abilitazione è assoggettato al rilascio di certificato medico attestante il possesso dei requisiti psico-fisici previsti per la patente A e all’attestazione di frequenza ad un corso apposito tenuto presso una scuola guida,

· impossibilità di essere titolari in contemporanea di patentino per i ciclomotori e di patente di guida,

· estensione delle sanzioni , già previste per i minorenni, ai maggiorenni non patentati,

· introduzione della sanzione di incauto affidamento del ciclomotore a persona non munita di patentino,

· equiparazione, dal punto di vista della durata e conferma di validità del patentino alla patente di categoria A, sanzioni comprese,
· estensione dell’applicazione degli istituti della revisione, sospensione e revoca della patente, ai sensi degli articoli 128, 129, 130 e 219 anche al patentino (con norma che non entra a far parte del codice della strada), limitatamente alla perdita ovvero alla verifica dei requisiti fisici e psichici.

4.3 ENTRATA IN VIGORE DELL’OBBLIGO DEL PATENTINO PER CICLOMOTORE PER MAGGIORENNI NON PATENTATI

Per i maggiorenni non muniti di patente l’entrata in vigore dell’obbligo di conseguire il certificato di idoneità alla guida di ciclomotore, che era prevista dal 1 luglio dell’anno in corso, ha subito un differimento al 1 ottobre 2005, per effetto della sostituzione del comma 1-ter dell’art 116.
4.4 CONSEGUIMENTO DEL PATENTINO DA PARTE DEI MAGGIORENNI 

Per coloro che alla data del 30 settembre 2005 hanno raggiunto la maggiore età, e non sono patentati, il rilascio del titolo abilitativo in parola avviene previa presentazione di domanda al DTT, corredata da (commi 1 bis e 1 quater art 116):

· certificato medico che attesti il possesso dei requisiti psico-fisici prescritti per la patente di guida di categoria A (fino al 1 gennaio 2008 tale certificazione può essere limitata all’esistenza delle condizioni psico-fisiche non ostative all’uso del ciclomotore e rilasciata dal medico di medicina generale),

· attestazione della frequenza ad apposito corso di formazione tenuto da un’autoscuola.

Per i non patentati, invece, che raggiungono la maggiore età a partire dal 1 ottobre 2005, il conseguimento del certificato di idoneità avviene tramite il superamento dell’esame relativo.

4.5 REVISIONE, SOSPENSIONE E REVOCA DEL PATENTINO

Coloro che sono già titolari di una patente di guida non possono ottenere il certificato di idoneità per i ciclomotori; inoltre i titolari di patentino sono tenuti a restituirlo ad uno degli uffici del DTT al momento del conseguimento di una patente (comma 1 quinquies art 116).

Ciò significa che al conseguimento di una qualsiasi categoria di patente (ad esempio di quella di cat. A1, compiuto il 16 anno di età) l’interessato deve restituire il patentino al competente ufficio DTT.
La nuova disposizione sembra introdurre una sorta di principio di contenimento del patentino nella patente di guida, dai contorni non ben definiti e purtroppo problematici sotto il profilo sanzionatorio. 

Infatti, come già accennato al paragrafo 4.2, gli istituti della revisione, sospensione e revoca della patente, ai sensi degli articoli 128, 129, 130 e 219 si applicano anche al patentino limitatamente alla perdita ovvero alla verifica dei requisiti fisici e psichici. Ciò significa che, nel caso in cui tali istituti conseguono alla violazione di norme di comportamento, non sono da estendersi al patentino.

Alla luce di questo non si capisce come mai, all’interno del comma 1 ter dell’art. 116, così come modificato dalla legge di conversione, il legislatore abbia sentito la necessità di precisare che solo nel caso di coloro che hanno avuto la patente sospesa, derivante dalla violazione del superamento di oltre 40 km/h del limite di velocità (art 142 comma 9), il titolare mantenga il diritto alla guida dei ciclomotori.

Occorre fare alcune precisazioni:

· Innanzi tutto il fatto che la norma, inserita nel comma 1 ter,  utilizzi il passato anziché il presente (“hanno avuto”) fa pensare ad una norma transitoria che andrebbe ad incidere solo sui provvedimenti di sospensione emessi anteriormente alla data di entrata in vigore dell’obbligo del patentino per i maggiorenni, ovvero dal 1° ottobre 2005, e fino all’esaurimento dei loro effetti.

· Se, come detto sopra, gli gli istituti della revisione, sospensione e revoca della patente, si applicano anche al patentino limitatamente alla perdita ovvero alla verifica dei requisiti fisici e psichici, non si comprende la logica della suddetta disposizione che riguarda la sospensione a seguito della violazione di una norma di comportamento.
· Infine non si capisce come mai il mantenimento del titolo dovrebbe riguardare solo coloro che hanno la sospensione della patente per l’art.142 c.9 e non per le altre violazioni di norme di comportamento che la prevedono.
In attesa che il Ministero dell’Interno fornisca chiarimenti interpretativi, si dispone di considerare in possesso comunque del titolo abilitativo alla guida del ciclomotore colui che al 1° ottobre 2005 ha avuto la patente sospesa per violazione dell’art.142 c.9 perché espressamente disposto dalla legge.

D’altra parte tutti coloro che in ogni caso hanno la patente sospesa per violazioni ad altre norme di comportamento del codice, possono continuare a guidare il ciclomotore visto che la sospensione della patente coinvolge anche il patentino o comunque riguarda il medesimo solo limitatamente alla perdita ovvero alla verifica dei requisiti fisici e psichici.

Di conseguenza le codifiche introdotte nel prontuario, relative alla guida di ciclomotore senza titolo abilitativo perché sospeso  o revocato, sono espressamente formulate per le ipotesi di accertata perdita o mancata verifica dei requisiti fisici e psichici. 

4.6 VALIDITA’ DEL PATENTINO

Ai sensi dell’art. 5 comma 1 bis, introdotto ex novo dalla legge di conversione n.168/2005,  le norme relative alla durata della validità della patente di guida di categoria A, previste dall’art 126 del CdS, si applicano anche al certificato di idoneità alla guida dei ciclomotori.

Le modalità per la conferma di validità del patentino sono invece rinviate alle disposizioni che saranno stabilite dal Dipartimento dei Trasporti Terrestri del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

La disposizione suddetta non è entrata organicamente a far parte del codice della strada rimanendo a far parte della legge di conversione.

Per effetto di questa nuova disposizione il certificato di idoneità alla guida dei ciclomotori è valido:

· per 10 anni qualora sia rilasciato o confermato a persona che non abbia superato il 50° anno di età

· per 5 anni a chi abbia superato 50 anni

· per 3 anni a chi abbia superato 70 anni,

· per 5 anni se rilasciato a minorati o mutilati fisici (con la ulteriore limitazione a 3 anni al superamento del 70° anno di età).

L’applicazione delle “norme” dell’art. 126 al patentino implica nuove ipotesi di violazione per la circolazione con patentino scaduto di validità, di cui si dà conto nel paragrafo delle sanzioni. 

4.7 SANZIONI IN MATERIA DI PATENTINO

Considerato che da un punto di vista sanzionatorio sono state introdotte importanti novità che si aggiungono alle norme già in vigore, è opportuno esaminare distintamente le casistiche delle violazioni che ne derivano anche in relazione alla loro entrata in vigore.
4.7.1 Sanzione per minorenni non patentati 

Ai sensi dell’art. 1 bis dell’art 116 il minore che abbia compiuto 14 anni per guidare i ciclomotori deve conseguire il certificato di idoneità alla guida dei ciclomotori. La sanzione per il minore di età che, non munito di patente, guida ciclomotore è prevista dal comma 13 bis; ad essa consegue la sanzione accessoria del fermo del veicolo per 60 giorni (ai sensi del comma 17 dello stesso articolo).

Questa sanzione è già in vigore a partire dal 1° luglio 2004
4.7.2 Sanzione per maggiorenni non patentati

Il maggiorenne non patentato che guida ciclomotore senza aver conseguito il patentino è punito con la stessa sanziona amministrativa, già prevista per il minore di età, dal comma 13-bis dell’art 116 del CdS e con la medesima sanzione accessoria del fermo del veicolo per 60 giorni, ex comma 17.

Questa sanzione è applicabile a partire dal 1° ottobre 2005.

4.7.3 Incauto affidamento del ciclomotore

La sanzione prevista dal 12° comma dell’art 116 del CdS, per l’incauto affidamento del veicolo è stata estesa anche all’ipotesi del ciclomotore, introducendo quindi una nuova casistica punitiva per chi, avendone la materiale disponibilità, affida il ciclomotore a persona non munita di patentino.

Questa sanzione è applicabile invece:

· a partire dal 1° luglio 2005 nel caso di conducente minorenne non patentato, 
· a partire dal 1° ottobre 2005 nel caso di maggiorenne non patentato.
4.7.4 Sanzione per conducenti patentati, con patente sospesa o revocata

Ad eccezione del caso di patente sospesa in conseguenza della violazione dell’art 142 comma 9  nonché in conseguenza di tutti gli altri casi di violazione di norme di comportamento che prevedono la sospensione della patente, nei quali il titolare può continuare a condurre i ciclomotori, il soggetto patentato (maggiorenne o minorenne che sia) che guida ciclomotore in periodo di sospensione della patente avvenuto a seguito di perdita di requisiti fisici e psichici è punito ai sensi dell’art 218 con sanzione amministrativa pecuniaria e sanzione accessoria della revoca della patente e del fermo amministrativo del veicolo per 3 mesi.

Nel caso invece di guida di ciclomotore con patente revocata si procede con la sanzione pecuniaria dell’art. 116 comma 13 bis e la sanzione accessoria del fermo del veicolo per 60 giorni (sussiste in quest’ultimo caso anche la sanzione relativa all’incauto affidamento del mezzo).

Queste sanzioni sono applicabili (formalmente):

· a partire dal 1 luglio 2005 per i minorenni 

· a partire dal 1 ottobre 2005 per i maggiorenni,

Si specifica che, come facilmente intuibile, tali violazioni dovranno essere opportunamente accertate tramite verifica presso la Prefettura.

4.7.5 Sanzione amministrativa per patentino scaduto di validità

Come già detto l’applicazione delle norme dell’art 126 sulla durata di validità della patente A al patentino comporta anche l’applicazione delle sanzioni da esso previste.

La guida di ciclomotore con patentino scaduto di validità è pertanto punita con la sanzione amministrativa pecuniaria dell’art. 126 comma 7, con la conseguente sanzione accessoria del ritiro immediato del certificato di idoneità alla guida, per il successivo inoltro al DTT, entro i successivi 5 giorni.

Pur non trattandosi evidentemente di violazioni di immediata attuazione pratica, in mancanza di altre indicazioni, per l’individuazione del termine di scadenza si dovrà far riferimento alla data del rilascio riportata sul documento.

Questa sanzione è applicabile a partire dal 23/08/2005, giorno di entrata in vigore della legge di conversione n.168 del 17/08/2005.

4.7.6 Sanzione per circolazione con patentino ritirato

Conseguentemente a quanto sopra esposto la guida di ciclomotore con patentino ritirato è punita ai sensi dell’art 216 comma 6, comportante, oltre alla sanzione pecuniaria, anche la sanzione accessoria del fermo del veicolo per 3 mesi (la sanzione non è pagabile ai sensi dell’art. 202 comma 3 bis ed il relativo verbale di accertamento deve essere trasmesso al Prefetto entro 10 giorni).

Questa sanzione è applicabile a partire dal 23/08/2005, giorno di entrata in vigore della legge di conversione n.168 del 17/08/2005.

4.7.7 Sanzione per circolazione con patentino sospeso o revocato

Colui che, non patentato, conduce un ciclomotore in periodo di sospensione del certificato di idoneità alla guida è punito con la sanzione pecuniaria prevista dall’art 218 e con la sanzione accessoria della revoca del patentino e del fermo del veicolo per 3 mesi.

Invece colui che, non patentato, guida ciclomotori con patentino revocato è soggetto alla sanzione pecuniaria prevista dall’art 116 comma 13 bis e alla sanzione accessoria del fermo del veicolo per 60 giorni, in quanto privo del certificato di idoneità in parola.

Questa sanzione è applicabile a partire dal 23/08/2005, giorno di entrata in vigore della legge di conversione n.168 del 17/08/2005.

4.7.8 Recepimento delle nuove ipotesi di violazioni nel prontuario codificatore

Le nuove ipotesi di violazione e le relative sanzioni sono recepite con l’opportuna revisione dell’istruzione Generale relativa al Prontuario Codificatore del Codice della Strada, cui si rinvia per le codifiche del caso.

5. REGISTRAZIONI E ARCHIVIAZIONI

La presente procedura con i relativi allegati è registrata e archiviata secondo la Procedura di archiviazione atti.

Copia cartacea della normativa relativa alla presente procedura è conservata presso l’Ufficio Studi per l’eventuale consultazione.

Gli atti prodotti in relazione alla presente procedura sono gestiti secondo la Procedura di archiviazione atti.
Le codifiche del prontuario sono inserite a cura dell’Ufficio Studi nel programma PIEMME Sapignoli C.d.S. per l’aggiornamento della tabella violazioni e per l’eventuale inserimento di verbali da parte del N.O. Verbali e Notifiche.
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